
   Rendete a Dio quello che e’ di Dio 
 

Leggendo il vangelo di questa domenica le nostre attenzioni si concentrano subito 
su questa famosissima risposta di Gesù, per cercare di coglierne il senso profondo: 
ma cosa voleva dire Gesù? Innanzitutto è importante ricordare che a quei tempi la 
situazione in Palestina era infuocata: l’occupazione romana si faceva sempre più 
opprimente con il continuo aumento delle imposte, provocando così un crescente 
malcontento della popolazione; tanto che esporre apertamente la propria 
“opinione politica” diveniva molto rischioso. Emerge così l’intenzione dei farisei: 
mettere in un vicolo cieco Gesù chiedendo l’aiuto di coloro che si facevano      

volentieri portavoce di eventuali ostilità contro le autorità romane. La risposta di Gesù però non è rivolta 
direttamente a chiarire la sua posizione riguardo i romani, l’autonomia del potere politico, ecc. ma 
a smascherare il comportamento ipocrita dei suoi interlocutori. Gesù vuole portare alla verità gli uomini 
che ha di fronte. Ipocriti! Il problema non è la condanna del potere economico o politico; la condanna è 
su come, i farisei e ognuno di noi, ci si pone dentro questa realtà. Gesù chiede una moneta, segno del   
potere in vigore, e i suoi avversari ne hanno, e ne vorrebbero avere di più! L’ipocrisia sta qui: evitare di  
affrontare l’evidenza della realtà! E l’evidenza a cui Gesù ci richiama è che spesso la nostra preoccupazione 
più grande è soltanto quella di “trasformare tutto in Cesare”, di idealizzare e camuffare anche la nostra  
fede in una forma di potere che per forza di cose va difeso e imposto, vestito spesso di sentimenti di carità, 
di solidarietà e di giustizia che non servono altro se non a coprire la più maliziosa delle intenzioni:         
difendere il nostro interesse, giustificare le nostre pochezze non solo a livello economico ma anche a livello 
di relazione con gli altri! Difendere la nostra fede con le stesse armi di quelle del potere! O peggio ancora 
quando rifiutiamo di condannare qualsiasi forma di ingiustizia nel nome del rispetto dell’autonomia e  
della libertà. Andando in libreria mi ha colpito il titolo di un libro che raccoglie alcuni scritti di Don     
Milani: “A che serve avere le mani pulite se si tengono in tasca”. La questione non è capire ciò che dare a 
Cesare e ciò che dare a Dio, perché se arriviamo a questa domanda significa che abbiamo ridotto la nostra 
fede ad un potere da contrapporre ad altri, proprio come i farisei. Soltanto il potere infatti ha bisogno di 
delineare confini, mettere paletti, controllare e difendersi con leggi e precetti. Ma la partita più grande si 
gioca su cosa “rendere a Dio” e qui non abbiamo monete perché Dio in Gesù Cristo ci ha rivelato l’unico 
suo “potere”: l’amore e la passione per noi, per l’umanità. Questa deve essere la nostra preoccupazione: 
amare gli altri sapendo vedere in ogni uomo l’immagine di Dio! Perché noi… siamo di Dio. 

“Allora disse loro: 
«Rendete dunque a Cesare 

quello che è di Cesare 
e a Dio 

quello che è di Dio»” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e Villata 

 

LUNEDÌ 23 17.20  CASA DI RIPOSO  

MERCOLEDÌ 25   9.00  VALFENERA Maggi Crispino 

SABATO 28 16.00  VALFENERA 
Fam. Lanfranco Giuseppe - Scaletta Remigio - Scaletta Daniele  
Ramello Giovanni - Potenza Carmela - Pero Ilda 

DOMENICA 29 
 

XXX° del 
Tempo Ordinario 

  9.30  VILLATA 
 
10.45  VALFENERA 
 
15.00  VALFENERA 

Mottura Antonio - Negro Attilio - Strollo Orazio - Accossato Filippo 
Gallo Carlo e Lucia - Gallo Giacomo, Maria e Giuseppe 
Aloi Elvira (xxx) - Cavaton Natale (xxx) e Massimo - Alladio Stefano e 
def.ti - Volpiano Vittorio, Maddalena e def.ti - Cerrato Teresina e Fam. 
Battesimi 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina in canonica a Valfenera dalle ore 10.30 alle 12. Negli altri 

orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) - inviare una 
mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Per percorrere insieme il cammino della fede 

 

Questa settimana potremo vivere insieme i 
seguenti appuntamenti: 
- Per tutto Ottobre recita del Rosario a     
Valfenera dal lunedì al venerdì alle ore 21; 
Sabato e Domenica prima delle Sante Messe 

- Mercoledì 25 adorazione eucaristica alle ore 17 
presso la Casa di Riposo di Valfenera 
- Giovedì 26 alle ore 21 incontro di preghiera        
mariana nella Chiesa di Valfenera 

Tra sabato 28 e domenica 29 ottobre 

 

Siamo giunti ancora una volta 
al ritorno dell’ora solare. Il 
meccanismo del cambio ora tra 
la stagione invernale e quella 
estiva è nato con l’idea di   
usare il più possibile le ore del 

sole, al posto di quelle artificiali. Terminata l’ora  
legale, nella notte tra sabato e domenica prossima 
potremo così dormire  un po’ di più… 

Per catechisti… e per chi è interessato 

 

Continua la serie di incontri    
pensati in modo particolare per i 
catechisti, ma aperti a tutti coloro 
che operano con i giovani e i    
ragazzi. 
Il calendario prevede: 

 Lunedì 23 Ottobre - Celebrare con i bambini:      
proposte di baby-liturgie; 
Lunedì 30 Ottobre - Catechesi e Sacra Scrittura:   
presentazione del bibliodramma. 
Tutti gli incontri si terranno alle ore 20.45 presso la 
parrocchia della Torretta ad Asti. Per chi desidera 
partecipare ci troveremo tutti i lunedì alle 20.10    
davanti all’oratorio di Valfenera e organizzeremo le 
macchine per andare ad Asti insieme. 

Il crocifisso grande in mostra ad Asti 

 

La fede si è sempre espressa ed ancora 
oggi si esprime anche attraverso l’arte. 
Così, il nostro crocifisso grande, dopo 
essere stato oggetto di restauro e dopo 
essere stato inserito in un libro, in  
questi giorni è stato richiesto per una 
mostra che darà vita ad un catalogo di 

portata internazionale. La mostra si intitola “Nella 
città d’Asti in Piemonte - arte e cultura in epoca   
moderna”, ed è stata organizzata in conclusione delle 
celebrazioni del 25° anniversario di nascita della 
Fondazione Casa di Risparmio di Asti. 
Si terrà a Palazzo Mazzetti (Corso Vittorio Alfieri 
357 ad Asti) dal 28 ottobre 2017 al 25 febbraio 2018 
da martedì a domenica dalle 10.30 alle 17.30. 
In questi mesi chi avrà piacere di andare a visitare la 
mostra potrà trovare così al suo interno anche il    
nostro crocifisso, insieme ad altre opere che sono  
state salvate e restaurate anche e proprio grazie agli 
aiuti della Fondazione CRA. 

Per ritornare alla fonte della nostra fede 

 

Nella Lettera Apostolica   
Misericordia et misera il   
Papa ha chiesto di rimettere 
al centro del cammino di  
fede la Parola di Dio, per  
riscoprire e alimentare la  
bellezza di un testo che non è 

solo composto di parole, ma che è Parola in se stessa, 
nella forma più alta. Così quest’anno riprenderemo 
gli incontri sulla Bibbia! Stiamo ancora definendo il 
modo ed i tempi precisi - che speriamo di potervi  
comunicare al più presto - ma ne approfittiamo per 
invitarvi già a riprendere la vostra Bibbia; magari 
incominciando a leggerla e a segnarvi delle domande 
a cui vorreste trovare risposta... 

Sagre, spettacoli teatrali e benedizione mezzi agricoli 

 

Siamo prossimi alla Festa di 
Sant’Orsola che si terrà dal 27 
al 30 ottobre. Occasione buona 
per partecipare alla 18° Sagra 
del Bollito e per vivere alcuni 
momenti di festa. Per info     
potete consultare la locandina 
della Pro Loco. Qui ricordiamo 
soltanto: 

Spettacolo teatrale - Venerdì 27 alle 21 nel teatro 
parrocchiale una bella commedia brillante ideata da 
Anna Carena e portata in scena da “j’amis del teatro” 
Fiera del bollito - Sabato 28 e domenica 29 dalle ore 
19 in avanti presso il Parco Comunale in Piazza 
Tommaso Villa con ottimi cibi e bevande 
Benedizione degli strumenti del lavoro agricolo - 
Domenica 29 alle ore 10.45 celebrazione della Santa 
Messa di ringraziamento e a seguire benedizione di 
tutti gli strumenti per il lavoro agricolo 

Come sempre… non mancate! 


